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Questo concorso ha avuto lo 
scopo di promuovere la riqua-
lificazione della zona centrale e 
nevralgica del paese della pro-
vincia di Milano.
La piazza San Gottardo dovrà 
tornare ad essere uno spazio 
ad intenso uso collettivo, con 
un nuovo sagrato e accessi alla 
chiesa. 
Il progetto doveva prevedere 
soluzioni funzionali e architet-
toniche per la viabilità e la si-
curezza pedonale e veicolare; 
individuare zone a verde; pro-

porre soluzioni per i parcheggi; 
introdurre un arredo urbano di 
pregio; stabilire lotti funziona-
li distinti; tenere conto di una 
spesa massima di realizzazione 
di euro 1.500.000. 
Al vincitore ne sono stati attri-
buiti 5.000; al secondo e ter-
zo classificati e 3.000 cad. La 
commissione giudicatrice era 
conmposta da Leopoldo Lon-
gobardi, Nello Brambilla, Er-
nesto Confalonieri, Cesare Fu-
magalli, Renato Gualti, Adriana 
Catanese.

Riqualificazione di alcune piazze e vie 
a Trezzano Rosa (Milano)
novembre 2008 - gennaio 2009

1° classificato
Michele Caja (Milano), 
Silvia Malcovati
collaboratori: Lorenzo 
Demarca, Alberto Rosazza

Il progetto ha come obiettivo 
quello di rafforzare l’identità del 
luogo e consolidarne i caratteri 
distintivi di insediamento rurale 
dal punto di vista morfologico e 
della qualità dello spazio. 
All’interno di una strategia ur-
bana unitaria e riconoscibile, il 
lavoro si è concentrato in parti-
colare su tre questioni principa-
li: gli assi stradali (via Roma, via 
Dante, via Madonna); il sistema 

delle piazze (piazza San Gottar-
do, piazza XXV Aprile); il siste-
ma del verde pubblico e il viale 
di circonvallazione.
Per il sistema delle piazze, ful-
cro del progetto, si intende re-
stituirne il ruolo di luogo di iden-
tità e aggregazione attraverso 
la pedonalizzazione dell’intera 
area, la realizzazione di un nuo-
vo sagrato leggermente rialzato 
e una nuova piazza “civica” al 
fianco della chiesa, delimitata 
da un semplice muro finestrato 
e una “scena fissa” (un piccolo 
loggiato in legno), quale spazio 
per manifestazioni culturali/tea-
trali e riunioni cittadine. 
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2° classificato
Anna Raimondi (Milano), 
Davide Viganò, 
Andrea Bogani, Andrea Lui 

Il progetto è il risultato di un me-
todo e di un approccio al territo-
rio che fa propria la storia in esso 
racchiusa e i segni tramandati 
dal tempo. La lettura di una città, 
in particolar modo se di origine 
agricola, è dunque il racconto 
delle generazioni di uomini che 
hanno vissuto i paesaggi, che li 
hanno curati e da cui sono sta-

ti ospitati.  Agire in un contesto 
costruito significa ascoltare la 
lettura dei luoghi, senza timore 
di aggiungere al racconto nuovi 
capitoli e perseguendo obiettivi 
specifici di funzionalità per i citta-
dini (lettori e scrittori) di oggi. 
Gli interventi proposti, tesi a 
conferire una rinnovata eleganza 
al centro storico, determinano 
zone diffuse di passeggio, con-
dizione necessaria a rivitalizza-
re il commercio e promuovere 
l’apertura di nuovi negozi e spazi 
per il tempo libero. 

3° classificato
Mauro Manfrin (Milano), 
Massimo Luppoli, Daniela 
Rogora, Marta Lombardi, 
Amelia Mariano, Giorgio 
Morini, Marco Salvadori, 
Luca Pieracci

Per la piazza San Gottardo il 
progetto propone una serie di 
collegamenti di riconnessione, 
in particolare un filare di alberi 
di piccolo fusto che ristabilisce 
continuità spaziale. 
L’area pedonale è delimitata 
da piccole strutture in ferro, dei 
portali che disegnano un portico 
aperto. Sotto il portico, panchi-
ne in muratura e specchi d’ac-
qua, s’inseriscono nel disegno 
della pavimentazione in pietra. 
Il limite del sagrato è definito da 
uno specchio d’acqua a filo del-
la pavimentazione, mentre due 
setti “nascondono” le porzioni 
meno interessanti della città: 
ad est con un lungo muro con 
seduta, a nord con un giardino 
verticale.
Il progetto si estende fino alla 

piazza XXV Aprile, su cui si af-
faccia la sede del Comune: 
lo spazio è trattato allo stesso 
modo dei punti “sensibili” di via 
Dante, con la distinzione netta, 
nonostante lo spazio ridotto, 
delle strade dai marciapiedi, 
con due materiali ben ricono-
scibili: pietra tipo ceppo di Gre 
e cemento colorato per i tratti  
carrabili.


